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Sono presenti i senatori : Asquini, Boccassi, 
Bosco, Carboni, Cerica, Ferrabino, Ferrari, 
Focaccia, Gasparotto, Giardina, Giua, Jannelli, 
Jannuzzi, Palermo, Parri, Pezzini, Reale Eu­
genio, Rizzo Giambattista, Rocco, Salomone, 
Sanna Randaccio, Spezzano e Varaldo. 

Sono presenti il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione, senatore Vischia, e il 
Sottosegretario di Stato per i trasporti, se­
natore Battista. 

Discussione e approvazione del disegno di legge : 
« Ratifica, con modificazioni, del decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 1236, concernente 
il riordinamento della Scuola nazionale di 
danza in Roma» (N. 1140) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Ratifica, 
con modificazioni, del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1236, concernente il riordina-

(25il in sede deliberante) 
La riunione ha inizio alle ore 10,30. 
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mento della Scuola nazionale di danza in 
Roma ». 

Dichiaro aper ta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 

Rizzo Giambattista. 
RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Il prov­

vedimento legislativo sul riordinamento della 
Scuola nazionale di danza in Roma può essere 
esaminato sotto t re aspetti : organizzazione 
della Scuola nazionale di danza che ha assunto 
la denominazione di Accademia nazionale di 
danza; compiti della Scuola nazionale di 
danza; disciplina della professione di mae­
stro di danza. 

Sul primo punto è da osservare che l'Acca­
demia nazionale di danza ha un'organizzazione 
singolare in relazione con i compiti specifici 
che essa si propone, compiti di alta istruzione 
artist ica in un campo in cui oggi non poclv 
Nazioni civili cercano di portare, at t raverso i 
pubblici poteri, un aiuto e un incitamento. 

Perchè l'organizzazione è singolare? Perchè 
in essa, come dispone l'articolo 2 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, viene scissa 
la par te amministrat iva affidata ad un Presi­
dente e ad un Consiglio di amministrazione, 
dalla par te didattica e disciplinare affidata alla 
direttrice (la quale oggi è anche la fondatri­
ce dell'Accademia) e al collegio dei professori. 
E sotto l'aspetto didattico e disciplinare, diret­
trice e collegio dei professori vengono in di­
rett i rapport i con il Ministero della pubblica 
istruzione che fornisce non soltanto buona 
par te dei mezzi, ma anche, at traverso gli in­
carichi, buona par te degli insegnanti, perchè 
è da notare che i ruoli organici dell'Accademia 
nazionale di danza sono quanto mai r istret t i 
non essendo previsti altro che quattro posti. 
Cosicché ai vari insegnamenti, sia del corso 
normale sia del corso di perfezionamento, 
provvedono principalmente insegnanti per in­
carico o per contratto, 

Ora questa separazione fra parte ammini­
strat iva e par te didattica e disciplinare a me 
è sembrata eccessiva per cui vi proporrò qual­
che emendamento che, senza al terare sostan­
zialmente l'organizzazione della Accademia na­
zionale di danza, serve a collegare in modo mi­
gliore l 'attività, sia pure prevalentemente am­
ministrativa, del Consiglio di amministrazione 
con quella att ività didattica e disciplinare che 

essenzialmente spetta al collegio dei profes­
sori e soprat tut to alla direttrice. 

Vengo ora ai compiti dell'Accademia nazio­
nale di danza. Compito dell'Accademia nazio­
nale di danza è di formare danzatrici in un 
corso normale che ha la durata di otto anni 
e di formare solisti, insegnanti, coreografi e 
compositori di danza in un corso di perfezio­
namento che ha la dura ta di t r e anni. 

Per raggiungere i suoi fini pubblici l'Acca­
demia nazionale di danza Ha mezzi ben mo­
desti, tanto che, se si vuole veramente poten­
ziare questo ramo di at t ività artistica, oggetto 
di particolari cure anche in altr i Stati , biso­
gnerà pure che lo Stato provveda più adegua­
tamente anche al fine di at trezzare una nuova 
sede (che è già stata assegnata) rispondente 
alla importanza dell'Accademia nazionale di 
danza che ha veramente una fortuna notevolis­
sima, in quanto, per esempio, l 'anno scorso il 
numero delle alunne iscritte è stato di circa 
cinquecento. 

Io ho cercato di sapere in che modo lo Stato 
interviene oggi per sostenere la Accademia 
nazionale di danza ed ho accertato che nello 
esercizio decorso la Accademia stessa ha avuto 
un contributo di un milione e mezzo, un mi­
lione e duecento mila lire per borse di studio 
e cinque milioni per le spese dei saggi annuali 
e degli spettacoli, cioè in totale 7.700.000 lire. 
È da tener in conto, poi, che lo Stato, mentre 
sostiene la spesa degli insegnanti incaricati, 
da par te sua incassa quello che versano le 
alunne, per cui, per le cinquecento alunne cir­
ca del corso del 1949, lo Stato ha incassato 
una somma che si aggira intorno a 1 milione 
e 800.000 lire, poiché ogni alunna paga t re 
mila lire più 400 lire di tassa di ammissione 
e 200 lire di spese di economato. 

Ultimo punto degno di considerazione, re­
golato negli articoli da 8 a 6 del disegno di 
legge in esame, approvati dalla Camera dei 
deputati, è quello che r iguarda la disciplina 
della professione di maestro di danza. Indub­
biamente è una mater ia delicata, come quella 
che tende a regolare un'at t ività che a prima 
vista può sembrare non disciplinabile in via 
legislativa e in via amminis t ra t iva; ma, se 
si vuole elevare il tono di questo genere d 'arte 
già così scaduto, è pur necessario disciplinare 
l 'attività del maestro di danza. È da notare 
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che leggi precedenti hanno provveduto alla di­
sciplina di professioni prima non sottoposte a 
regole specifiche, come la professione di mae­
stro di canto (legge 15 giugno 1933, n. 818), 
la professione di insegnante di materie musi­
cali in scuole di musica e di orchestrale (legge 
4 giugno 1934, n. 977, modificata dal regio 
decreto 15 ottobre 1936. n. 2190). La Camera 
dei deputati negli articoli che ha approvato, 
probabilmente si è richiamata a questi pre­
cedenti legislativi; ed io ritengo che la disci­
plina che l'altro ramo del Parlamento ha dato 
alla professione di maestro di danza debba es­
sere da noi approvata con una sola modifica 
che discuterò quando verrà in esame l'articolo 
l'elativo. 

Non credo di dover aggiungere altro. Riten­
go quindi che il disegno di legge vada appro­
vato con gli emendamenti che vi illustrerò 
tra poco e che si possa anche fare un voto 
in presenza dell'onorevole Sottosegretario di 
Stato, senatore Vischia, che, avendo lo Stato 
ritenuto tra i suoi fini pubblici di considerare 
anche quello dello sviluppo dell'arte della dan­
za, faccia in modo eli contribuire efficacemente 
alla affermazione di questa attività per il lu­
stro delle tradizioni artistiche del nostro 
Paese. 

GASP AROTTO. Mi associo in pieno a 
quanto ha detto il senatore Rizzo Giambattista, 
La mancanza oggi di danzatrici è una questione 
che può essere considerata da un punto di vi­
sta economico: l'Italia infatti un tempo era 
la maggiore esportatrice di danzatrici; le dan­
zatrici italiane prima giravano dappertutto 
come del resto una volta i cantanti italiani. 
Oggi invece la danza è coltivata più all'estero 
che da noi. Ecco perchè danzatrici americane 
e francesi vengono anche in Italia. Noi finia­
mo per essere, anziché esportatori, importa­
tori di danzatrici. Dunque mi associo cordial­
mente a quello che è stato detto dal relatore, 
senatore Rizzo Giambattista, e faccio presente 
che l'Accademia nazionale di danza ha per 
Presidente l'onorevole Martino, Vice Presiden­
te della Camera dei deputati, il quale procede 
nel suo lavoro con rigidi criteri di arte e con 
criteri allo stesso tempo utilitari. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Anch'io mi associo a quan­
to è stato detto dai relatore sul provvedimento 

25» RIUNIONE (24 ottobre 1950) 

in esame riguardante il riordinamento della 
scuola nazionale di danza ricordando che pro­
prio il Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con tutti i Ministri lo ha presen­
tato al Parlamento. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. Passiamo, quindi, all'esame degli arti­
coli. 

Do lettura dell'articolo 1 del disegno di 
ìegge: 

Art, 1. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, 
è ratificato con le seguenti modificazioni : 

Art. 7. — Fra i terzo e il quarto comma è 
aggiunto il seguente : 

« Alla vigilanza disciplinare delle alunne, 
saranno addette due ispettrici nominate con 
incarico annuale ». 

L'ultimo comma è sostituito dal seguente 

« Ai fini della retribuzione l'incarico di in­
segnamento di teoria della danza è equiparato 
al grado VII, quelli dello storia della danza e 
del costume, della storia dell'arte e di ispet­
trice disciplinare, al grado Vili , l'ufficio di 
pianista accompagnatore al grado IX ». 

Art. 8. — Il secondo comma è sostituito dai 
seguenti : 

« Il personale di cui al comma precedente 
è scelto tra artisti di riconosciuto valore ed è 
scritturato annualmente secondo le consuetu­
dini vigenti per tal genere di contratti. Quan­
do la scelta cada sulla direttrice o su inse­
gnanti dell'Accademia la nomina sarà fatta 
con incarico annuale, 

« In ogni caso la retribuzione è fissata di 
volta in volta dal Consiglio di amministrazione 
e al pagamento di essa si provvede con le sov­
venzioni concesse annualmente dalla Presiden­
za del Consiglio (Direzione generale dello 
spettacolo) ». 

Art. 9. — L'ultimo comma è soppresso. 

Art. 9-his (nuovo). — « Per l'espletamento 
dei servizi di segreteria ed economato sono 
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assegnati all'Accademia dal Ministero della 
pubblica istruzione due funzionari del ruolo 
dei segretari dell'Accademia di belle arti ov­
vero delle Soprintendenze alle antichità e belle 
arti. Uno di essi avrà l'incarico di economo ». 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Prima 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1236, vorrei proporre la seguente mo­
difica : aggiungere un articolo 2-bis così for­
mulato : « 11 presidente dell'Accademia è no­
minato per due anni dal Ministro della pub­
blica istruzione ». Colgo, poi, l'occasione per 
associarmi alle parole lusinghiere che il sena­
tore Gasparotto ha avuto per l'attuale presi­
dente dell'Accademia nazionale di danza, ono­
revole Martino, Vice Presidente della Camera 
dei deputati. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Sono favorevole alla pro­
posta fatta dal relatore, senatore Rizzo Giam­
battista. Formulerei, però, l'articolo aggiuntivo 
2-bis nel modo seguente : « Il presidente del­
l'Accademia è nominato dal Ministro per la 
pubblica istruzione e dura in carica due anni ». 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Accetto 
questa modifica al mio emendamento. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre os­
servazioni metto ai voti l'articolo aggiuntivo 
2-bis con la modifica proposta dal Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione, sena­
tore Vischia, accettata dal relatore. 

Chi approva l'articolo anzidetto è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 
RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Propon­

go di sopprimere nel primo comma dell'arti­
colo 3, non modificato dalla Camera dei depu­
tati, del decreto legislativo 7 maggio 1948. 
n. 1236, e specificatamente alla lettera a) le 
parole « nominato dal Ministro per la pubbli­
ca istruzione », che, dopo l'avvenuta appro­
vazione dell'articolo 2-bis, riferite al presidente 
dell'Accedemia, costituirebbero un'inutile ripe­
tizione. 

ASQUINI. Per me non è sufficientemente 
chiara la dizione di questo articolo. Qui si parla 
che il Consiglio di amministrazione è compo­
sto fra l'altro dal presidente. Ora il Consiglio 

di amministrazione e il Presidente sono due 
organi separati oppure no? 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore, È sem­
plice ; il presidente da UT, lato presiede l'or­
gano collegiale che è il Consiglio di ammini­
strazione dell'Accademia nazionale di danza e 
dall'altro ha poteri suoi propri. È per questo 
che nell'articolo 2-bis è stata delineata la fi­
gura del presidente come a se stante, mentre 
nell'articolo 3 egli viene considerato, ai fini 
della sua presidenza, come facente parte del 
Consiglio di amministrazione. 

Ma giacché ho la parola, vorrei fare una 
breve parentesi per osservare che sono con­
trario alle formule che leggiamo in molti de­
creti legislativi sottoposti al nostro esame e 
quindi anche nel presente decreto legislativo 
all'articolo 3, formule per le quali, a proposito 
della composizione dei Consigli di amministra­
zione di enti vari, si parla di rappresentanti 
dei Ministeri. Qua non si tratta di rappresen­
tanza ma di una forma di designazione per 
cui dovrebbero essere stabilite norme parti­
colari. D'altra parte, siccome è un problema 
che si presenta per tutti i decreti legislativi 
già esaminati e si è venuta quasi a formare 
una prassi, pur augurandomi che nei nuovi di­
segni di legge non compaia questa teminolo-
gia non degna di plauso, non ritengo di dover 
avanzare al riguardo una proposta di emen 
damento. 

PRESIDENTE. Il relatore, senatore Rizzo 
Giambattista, ha proposto di sopprimere nei 
primo comma dell'articolo 3, non modificato 
dalla Camera dei deputati, del decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 1236, e specificata­
mente alla lettera a), le parole « nominato dai 
Ministro per la pubblica istruzione ». Questa 
modifica evidentemente è necessaria dopo l'av­
venuta approvazione dell'articolo 2-bis. Sareb­
be opportuno, però, per specificare meglio la 
funzione del presidente dell'Accademia nazio­
nale di danza in seno al Consiglio di ammii i-
strazione aggiungere alle parole « dal presi­
dente » le seguenti « che lo presiede ». 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Aderi­
sco alla proposta del Presidente. 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osser­
vazioni metto ai voti il testo definii : /o dello 
emendamento all'articolo 3, non modificato 
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dalla Camera dei deputati, del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1236 : 

Art. 3. — La disposizione di cui alla iet­
terà o) è sostituita dalla seguente « a) dal pre­
sidente, che lo presiede ». 

Chi approva l'emendamento anzidetto è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 
JANNELLI. Poiché il terzo comma dell'ar­

ticolo 3 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1236, dispone fra l'altro che il Consiglio di 
amministrazione dura in carica due anni e 
può essere confermato, mi sembra che eguale 
disposizione dovrebbe essere stabilita per il 
presidente dell'Accademia nazionale di danza 
che ha anche la presidenza del Consìglio di 
amministrazione. Per questo proporrei di ag­
giungere all'articolo 2-bis, ora approvato, ìe 
parole -< e può essere confermato ». 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Sono 
d'accordo con il senatore Jannelli circa l'op­
portunità di tale aggiunta. 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osser­
vazioni, metto ai voti l'emendamento aggiun­
tivo proposto dal senatore Jannelli all'articolo 
2-bis testé approvato. 

Chi approva tale emendamento è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 
Metto ora ai voti l'articolo 2-bis nel suo 

seguente testo definitivo : 

Art. £-bis (nuovo). — Il presidente dell'Acca­
demia è nominato dal Ministro per la pubbli­
ca istruzione; dura in carica due anni e può es­
sere confermato. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Do ora lettura dell'articolo 4, non modifi­

cato dalla Camera dei deputati, del decreto le­
gislativo 7 maggio 1948, n. 1236, sul quale ha 
chiesto di parlare il relatore, senatore Rizzo 
Giambattista : 

Art. 4. 

Al Consiglio di amministrazione spettano il 
governo amministrativo e la gestione econo­
mica e patrimoniale dell'Accademia. 

li Consiglio d'amministrazione delibera sui 
bilancio preventivo non oltre il 15 giugno di 
ogni anno. 

L'anno finanziario dell'Accademia decorre 
dal 1° luglio al 30 giugno dell'anno successivo. 

Il Consiglio d'amministrazione delibera sul 
rendimento consuntivo non oltre il 30 settem­
bre. 

Il bilancio preventivo dell'Accademia nazio­
nale di danza deve essere sottoposto all'appro­
vazione del Ministero della pubblica istruzione 
entro quindici giorni dalla deliberazione del 
Consiglio d'amministrazione. Il consuntivo sarà 
trasmesso, per competenza, alla Corte di conti, 
tramite la Ragioneria centrale. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Vorrei 
proporre una modifica di sostanza, per far sì 
che l'articolo 4 concordi con il successivo ar­
ticolo 5 e anche con la realtà amministra­
tiva e contabile. Mi richiamo all'ultimo comma 
di questo articolo in cui si dice : « Il ' bilancio 
preventivo dell'Accademia nazionale di danza 
deve essere sottoposto all'approvazione del 
Ministero della pubblica istruzione entro quin­
dici giorni dalla deliberazione del Consiglio di 
amministrazione. Il consuntivo sarà trasmes­
so, per competenza, alla Corte dei conti, tra­
mite la Ragioneria centrale ». In sostanza non 
è detto, come per il preventivo, che anche il 
bilancio consuntivo debba essere approvato, 
nonostante ciò sia evidentemente necessario, 
tanto più che ciò è detto nel primo comma del 
successivo articolo 5, che recita : « Il presi­
dente del Consiglio di amministrazione prov­
vede al buon andamento amministrativo del­
l'Accademia, e sottopone all'approvazione del 
Ministero il bilancio preventivo ed il bilancio 
consuntivo ». 

In conclusione propongo che all'ultimo com­
ma dell'articolo 4, non modificato dalla Camera 
dei deputati, del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1236, le parole « Il bilancio preventivo 
dell'Accademia nazionale di danza deve essere 
sottoposto » sieno sostituite dalle seguenti 
« I bilanci dell'Accademia nazionale di danza 
devono essere sottoposti ». 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osser­
vazioni metto ai voti l'emendamento testé pro­
posto dal relatore, senatore Rizzo Giambatti­
sta, all'ultimo comma dell'articolo 4, non mo-
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dificato dalla Camera dei deputati, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1236. 

Chi approva tale emendamento è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Do ora lettura dell'articolo 5, non modificato 

dalla Camera dei deputati, del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1236, sul quale ha chie­
sto di parlare il relatore, senatore Rizzo Giam­
battista : 

Art. 5. 

Il presidente del Consiglio d'amministra­
zione provvede al buon andamento ammini­
strativo dell'Accademia, e sottopone all'ap­
provazione del Ministero il bilancio preven­
tivo ed il bilancio consuntivo. 

Tutti gli ordinativi di spese e relative fat­
ture riguardanti l'Accademia debbono recare 
il visto del presidente e, in caso di suo impe­
dimento o di assenza, di un membro del Con­
siglio di amministrazione all'uopo delegato an­
nualmente dal presidente medesimo. 

Il Consiglio di amministrazione, su propo­
sta della direttrice e secondo le disponibilità 
del bilancio, assume il personale salariato tem­
poraneo indispensabile per il funzionamento 
dei servizi dell'Accademia. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Ho da 
proporre a questo articolo una piccola modi­
fica : invece di dire « il presidente del Consiglio 
d'amministrazione » sarebbe meglio dire sem­
plicemente « il presidente ». 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osser­
vazioni, metto ai voti l'emendamento testé 
proposto dal relatore, senatore Rizzo Giambat­
tista, al primo comma dell'articolo 5, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1236. 

Chi approva tale emendamento è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 
Passiamo all'articolo 6, non modificato dalla 

Camera dei deputati, del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1236, sul quale il relatore, 
senatore Rizzo Giambattista, ha chiesto di par­
lare : 

Art. 6. 

La direttrice è assunta in seguito a pubbli­
co concorso per titoli, secondo le disposizioni 
vigenti nell'ordinamento dell'istruzione arti­
stica. 

La direttrice dell'Accademia nazionale di 
danza, oltre i requisiti previsti dal suddetto 
regolamento, deve essere compositrice di dan­
za di riconosciuto valore. 

Quando manca il titolare del posto di diret­
trice, il Ministro può affidare per incarico 
temporaneo l'ufficio di direttrice ad uno degli 
insegnanti. 

La direttrice è responsabile dell'andamento 
didattico e disciplinare dell'Accademia, e ne 
fa relazione annualmente al Ministero della 
pubblica istruzione, per il tramite del presi­
dente. 

In caso di assenza o di impedimento, le fun­
zioni didattiche e disciplinari della direttrice 
sono esercitate dall'insegnante che la direttrice 
stessa ha, all'inizio dell'anno scolastico, desi­
gnato a sostituirla. 

La direttrice, sentito il Collegio dei profes­
sori, stabilisce lo svolgimento dei programmi 
d'insegnamento e l'orario e provvede alla de­
signazione dei professori incaricati secondo le 
disposizioni vigenti. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Qui tro­
va luogo l'osservazione da me fatta, in sede di 
discussione generale, cioè che ho reputato ec­
cessiva la separazione tra la parte amministra­
tiva e la parte didattica e disciplinare, per cui 
si arriva a quello che a me sembra un assurdo, 
cioè che nell'ipotesi in cui manchi il titolare 
al posto di direttrice il Ministro, senza sen­
tire il Consiglio di amministrazione, può no­
minare un qualsiasi incaricato temporaneo a 
tale ufficio, scegliendolo tra gli insegnanti 
della stessa Accademia. Propongo pertanto 
che al terzo comma dell'articolo 6, non modi­
ficato dalla Camera dei deputati, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, dopo le 
parole « il Ministro » sieno aggiunte le altre 
« su proposta del Consiglio di amministra­
zione ». 

Propongo inoltre per una maggiore ade­
renza alla realtà e per il dovuto riguardo al­
l'istituzione del presidente dell'Accademia na-
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zionale di danza, che al quarto comma dell'ar­
ticolo in questione sieno sostituite le parole 
« al Ministero della pubblica istruzione, per il 
t ramite del presidente » con le al tre « al pre­
sidente, che la t rasmet te al Ministero delia 
pubblica istruzione ». 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fanno osser­
vazioni metto ai voti i due emendamenti testé 
proposti dal relatore, senatore Rizzo Giam­
batt ista. r ispett ivamente al terzo e al quarto 
comma dell'articolo 6, non modificato dalla c a ­
mera dei deputati , del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1236. 

Chi approva gli emendamenti anzidetti e 
pregato di alzarsi. 

(Sono approvati). 

Passiamo all'articolo 7, modificato dalla Ca­
mera dei deputati , del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1236. 

Come risulta dall'articolo 1 del disegno di 
legge in esame la Camera dei deputati ha ap­
portato all'articolo 7 queste modificazioni : 

F r a il terzo e il quarto comma è aggiunto il 
seguente : 

« Alla vigilanza disciplinare delle alunne, 
saranno addette due ispettrici nominate con 
incarico annuale ». 

L'ultimo comma è sostituito dal seguente : 

« Ai fini della retribuzione l'incarico di in­
segnamento di teoria della danza è equiparato 
al grado VII , quelli della storia della danza e 
del costume, della storia dell'arte e di ispet­
trice disciplinare, al grado V i l i , l'ufficio di 
pianista accompagnatore al grado IX ». 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Non 
vorrei r iprendere la discussione che tanto ci 
occupò nella riunione passata a proposito del­
l'applicabilità o meno della legge del 31 gen­
naio 1926, n. 100. Per evitare ogni questione 
al r iguardo propongo che al comma secondo 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1236, siano soppresse le paro le : 
« che sarà emanate ai sensi dell'articolo 1 del­
la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ». 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fanno osser­
vazioni, metto ai voti l 'emendamento soppres­
sivo, testé proposto dal relatore, senatore Rizzo 
Giambattista, al secondo comma dell'articolo 

7 del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236. 
Chi approva ' l 'emendamento anzidetto è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Passiamo ora al comma aggiunto dalla Ca­
mera dei deputati fra il terzo e il quarto com­
ma dell'articolo 7 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1236. Tale comma è del seguente 
tenore : « Alla vigilanza disciplinare delle 
alunne, saranno addette due ispettrici nominate 
con incarico annuale ». Poiché non si fanno 
osservazioni metto ai voti il comma anzidetto. 

Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Al quin­
to comma dell'articolo 7 del decreto legislativo 
7 maggo 1948, n. 1236, propongo che sieno 
aggiunte dopo le parole : « gli incarichi confe­
riti » le altre : « dal Ministero della pubblica 
istruzione ». 

BOSCO. Vorrei osservare che è contrario 
alla prassi stabilire che il Ministero della pub­
blica istruzione debba conferire direttamente 
gli incarichi, mentre di regola è sempre l'ente, 
l 'istituto, l 'Università o la scuola media che 
conferiscono questi incarichi. Non sono quindi 
favorevole all 'emendamento proposto dal se­
natore Rizzo Giambattista. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. L'Accademia nazionale di 
danza per la parte didattica dipende dal Mi­
nistero della pubblica istruzione. Il fatto che 
ci sia un Consiglio di amministrazione non 
impedisce che l'Accademia sia sottoposta alla 
disciplina didattica del Ministero della pubbli­
ca istruzione. Ci sono molti enti dotati di au­
tonomia che però per la vigilanza, il controllo, 
dipendono dal Ministero della pubblica istru­
zione. Le nomine, le supplenze, sono conferite 
dal Ministero stesso. Sono quindi favorevo'e 
all 'emendamento proposto dal relatore. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti l 'emendamento propo­
sto dal relatore, senatore Rizzo Giambattista, 
al quinto comma dell'articolo 7 del decreto le­
gislativo 7 maggio 1948, n. 1236 : aggiungere, 
cioè, dopo le parole «gli incarichi conferiti » 
le al tre « dal Ministero per la pubblica istru­
zione ». 
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Chi approva l'emendamento anzidetto è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Passiamo ora all'esame dell'ultimo comma, 
modificato dalla Camera dei deputati, dell'arti­
colo 7 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1236, comma di cui già è stata data lettura. 

BOSCO, Osservo che è stranissimo che si 
conceda una differenza di gradi a seconda della 
materia insegnata. È la prima volta che mi 
imbatto in questo caso. Nel campo dell'insegna­
mento tutto si svolge sullo stesso piano. Men­
tre per l'ufficio di pianista accompagnatore si 
può ritenere che si tratti di una attività pra­
tica, e quindi si può ammettere che esso sia 
equiparato a un grado inferiore, per le altre 
materie, poiché sono materie di insegnamento 
teorico, esse dovrebbero essere tenute tutte 
sullo stesso piano. 

Quindi, propongo che gli incarichi degli in­
segnamenti di teoria della danza, di storia 
della danza e del costume, e di storia dell'arte 
siano tutti equiparati al grado Vili . 

PARRI. Prima di votare un emendamento 
di questo genere bisognerebbe avere qualche 
elemento di maggiore informazione. La Ca­
mera di deputati, stabilendo una differenzia­
zione relativamente all'equiparazione dei gra­
di, fra l'incarico di insegnamento di teoria della 
danza e gli incarichi di insegnamento della 
storia della danza e del costume e della storia 
dell'arte, evidentemente ha ritenuto che l'in­
segnamento di teoria della danza sia fonda­
mentale e gli altri accessori, in analogia pres-
sapoco a quanto avviene nell'Accademia di 
Belle Arti, nella quale gli insegnamenti arti­
stici sono fondamentali e gli altri insegna­
menti, per esempio quello di storia dell'arte, 
sono considerati accessori. Quindi riterrei più 
prudente non modificare il testo dell'ultimo 
comma, approvato dalla Camera dei deputati, 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1236. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. In verità 
il relatore si era proposto alcuni dubbi che sono 
stati affacciati in sede di discussione, per cui 
ho voluto esaminare attentamente le osserva­
zioni del Ministero della pubblica istruzione per 
giustificare l'emendamento che è stato votato 

dalla Camera dei deputati. Voglio leggere alla 
Commissione tali osservazioni : 

« Nello stabilire i gradi ai quali debbono es­
sere equiparati, ai soli fini della retribuzione, 
le incaricate nei corsi normali, si è tenuto conto 
dell'attuale scarsità di maestre provette e della 
loro riluttanza ad eccettare incarichi nell'Ac­
cademia, dato che, sia la professione di dan­
zatrice e di coreografa, sia l'insegnamento pri­
vato della danza rendono possibili guadagni di 
gran lunga maggiori di quelli che assicurano 
gli incarichi scolastici. È solo per il lustro che 
l'Accademia conferisce ai suoi docenti e per la 
paziente opera di persuasione esercitata su al­
cune artiste che è stato possibile sinora assicu­
rare all'Accademia elementi di valore. Ma non 
si può sempre contare sullo spirito di sacrifi­
cio altrui ». 

L'obiezione che è stata già opposta è che, 
in relazione con certi incarichi nell'insegna­
mento medio e addirittura nell'insegnamento 
universitario, l'inquadramento che si propone 
per questi incaricati, sia pure agli affetti della 
sola retribuzione, sembra eccessivo. In propo­
sito vi sono due questioni da considerare. Pri­
ma questione : è il caso di mantenere quel di­
stacco, ai fini dello stipendio, fra i vari in­
carichi che esisteva già nel decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1236, e che è stato mante­
nuto anche nell'emendamento approvato dalla 
Camera dei deputati? A questo riguardo con­
fesso di non avere una competenza specifica. 
Riferisco quindi che mi è stato assicurato che 
l'insegnamento di teoria della danza è fonda­
mentale in una Accademia nazionale di danza, 
per cui appare giustificato che la retribuzione 
dell'insegnante di questa materia sia superio­
re a quella dell'insegnante di storia della danza 
e del costume e di storia dell'arte. 

Seconda questione : con essa vengo al punto, 
che nell'emendamento della Camera dei depu­
tati mi aveva ancora più impressionato, dello 
slittamento verso l'alto, cioè della elevazione 
delle qualifiche agli effetti della retribuzione. 
Debbo notare che, secondo l'emendamento deUa 
Camera dei deputati, mentre per la teoria della 
danza si passa dal grado Vil i al VII, per la sto­
ria della danza e del costume e la storia dell'arte 
dal grado IX al grado Vil i (la stessa qualifica, 
agli effetti della retribuzione, spetta alle ispet­
trici disciplinari che sono state aggiunte nel-
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l'emendami!to approvato dalia Camera dei de­
putati), invece per l'ufficio di pianista accom­
pagnatore si solfano due gradi, cioè dal grado 
XI si passa al grado IX. Ma a questo proposito 
mi è stato osservato, e con ogni vigore, che 
se si vuole avere un maestro accompagnatore 
che sia degno di tale nome e non sia uno strim-
pellatore, date le attuali condizioni del mei-
cato, occorre quanto meno offrire una retri­
buzione che possa equipararsi a quella del gra­
do IX statale. Anche per gli altri insegnamenti 
si dice che è assolutamente necessario in rap­
porto a quelle che sono le attuali remuneia-
zioni del mercato libero (poiché esiste un mei-
cato libero per il collocamento delle danza­
trici) 

PARRI. Nelle scuole medie gli insegnanti di 
storia dell'arte quale retribuzione hanno? 

RIZZO G1AMBATTITA, relatore. Stavo 
appunto dicendo che l'Accademia nazionale di 
danza, per la necessità di rivolgersi ad un 
mercato in cui agiscono operatori che non pos­
sono essere disciplinati dal pubblico poterò, 
deve essere regolata secondo norme speciali. 

Per quanto riguarda le ispettrici disciplinari 
debbo aggiungere che esse sono necessarie an­
che in vista dell'enorme aumento del numero 
delle alunne. Le ispettrici disciplinari, oltre fi 
loro compito strettamente professionale, han­
no anche un compito di guida morale, per 
cui è chiara la delicatezza della loro funzione 
che merita quindi di essere considerata e va­
lutata ai fini della retribuzione. In conclusione 
chiedo che sia approvato il testo emendato dalla 
Camera dei deputati. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Al pensiero del Governo, 
quale risulta dalle dichiarazioni del relatore, 
senatore Rizzo Giambattista, aggiungo che un 
insegnante di storia dell'arte è un laureato m 
lettere e che un insegnnate di storia del co­
stume in Italia è rarissimo — sono tre o quat­
tro in Italia — e tutti professori universitari. 
Da ciò risulta che se l'Accademia nazionale di 
danza vuole avere insegnanti di storia del co­
stume o dell'arte, deve ricercarli in docnti di 
grado universitario, almeno fra i liberi docenti. 

Vorrei inoltre far presente alla Commis­
sione che per l'ufficio di pianista accompa­
gnatore si rende indispensabile che tale uffi­
cio sia equiparato ad un grado suffìcientemen-
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te elevato perche in questo caso, trattandosi 
di mugica per danze artistiche, occorre un mae­
stro accompagnatore dotato di un certo senso 
d'arte. 

PARRI. Anch'io ritengo che l'ufficio di pia­
nista accompagnatore debba essere equiparato 
ad un grado sufficientemente elevato. 

Per quanto, però, riguarda le ispettrici di­
sciplinari, mi pare elle l'emendamento della 
Camera dei deputati fissi per esse un grado 
troppo alto. 

ASQUINI. L'osservazione fatta dal sena­
tore Parri mi sembra giusta : l'ufficio di pia­
nista accompagnatore non può essere equipa­
rato ad un grado più basso di quello a cui è 
equiparato l'incarico di ispettrice disciplinare. 
Inoltre mi pare che le mansioni delle ispettrici 
disciplinari non siano chiaramente fissate. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Le ispet­
trici disciplinari trovano la loro giustificazione 
nella speciale fisionomia delle peculiari finalità 
dell'Accademia nazionale di danza. Questa, che 
nello scorso anno scolastico ha registrato una 
frequenza di circa 500 allievi, si propone non 
solo di impartire un'istruzione tecnica agli 
allievi, di elevato livello, ma anche di contri­
buire alla formazione morale e professionale 
degli alunni, riportando la professione di dan­
zatrice alla considerazione in cui è tenuta in 
tutti gli altri Paesi e che già era tenuta anche 
in Italia. La funzione di ispettrice disciplina­
re, dunque, è di una notevole importanza. 

PRESIDENTE. Dal senatore Jannelli è sta­
to presentato il seguente emendamento sostitu­
tivo dell'ultimo comma, approvato dalla Ca­
mera dei deputati ,dell'articolo 7 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1236 : « Ai fini 
della retribuzione gir incarichi di insegnamen­
to di teoria della danza, di storia della danza 
e del costume e di storia dell'arte sono equi­
parati al grado Vili , l'ufficio di pianista ac­
compagnatore al grado IX, l'incarico di ispet­
trice disciplinare al grado XI. 

Faccio presente che l'emendamento del se­
natore Jannelli, per quanto riguarda gli in­
carichi di insegnamento di teoria della danza, 
di storia della danza e del costume e di storia 
dell'arte, assorbe quello testé proposto dal se­
natore Bosco. 

ASQUINI. Dopo le dichiarazioni del relato­
re, senatore Rizzo Giambattista, per quel che 
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riguardia l'incarico di ispettrice disciplinare, 
propongo che tale incarico sia equiparato al 
grado X. 

GIUA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto. Con questa dichiarazione intendo ri­
ferirmi a tutto il disegno di legge in esame. 
Voterò a favore della proposta di emendamento 
fatta dal senatore Jannelli in quanto essa tende 
a ridurre l'importanza dell'Accademia nazio­
nale di danza. Pur riconoscendo la necessità 
dell'insegnamento della danza, considero tut­
tavia tale insegnamento come collaterale a 
quello della musica, e pertanto non ammetto 
la necessità della creazione di una Accademia 
razionale di danza. E ciò anche in considera­
zione dal fatto che noi sappiamo come comin­
cia, ma non sappiamo come finirà questa istitu­
zione, soprattutto dal punto di vista morale, 
perchè si corre il pericolo che manifestazioni, 
all'origine artistiche, possano finire col pro­
durre danzatrici, per esempio, da tabarin. Con­
sidero quest'eventualità come degenerativa dal 
punto di vista etico, e mi meraviglio che tale 
tale eventualità non sia stata presa in consi­
derazione. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Dichia­
ro formalmente che se avessi avuto la convin­
zione che la creazione dell'Accademia nazionale 
di danza potesse portare ai fenomeni degene­
rativi a cui ha accennato il senatore Giua, mi 
sarei ben guardato dal proporre l'approvazio­
ne del presente disegno di legge. 

In realtà, invece, l'animus da cui sono stato 
mosso, e che corrisponde a dichiarazioni uffi­
ciali che mi sono state fatte in proposito, è 
quello che la creazione dell'Accademia nazio­
nale di danza deve servire proprio ad evitare 
certi fenomeni degenerativi nello specifico cam­
po di attività della danza. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare metto ai voti l'emendamento proposto 
dal senatore Jannelli all'ultimo comma, modi­
ficato dalla Camera dei deputati, dell'articolo 
7 del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, 
per parti separate. 

Chi approva la prima parte : « Ai fini della 
retribuzione gli incarichi di insegnamento di 
teoria della danza, di storia della danza e del 
costume e di storia dell'arte sono equiparati 
al grado Vil i », è pregato di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, è approvata). 

Chi approva la seconda parte : « ... l'ufficio 
di accompagnatore al grado IX », è pregato di 
alzarsi. 

(È approvata). 
Chi approva la terza parte : «... e l'incarico 

di ispettrice disciplinare al grado XI », è pre­
gato di alzarsi. 

(Non è approvata). 
Metto allora ai voti la proposta del senatori? 

Asquini, tendente ad equiparare l'incarico di 
ispettrice disciplinare al grado X. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 
Metto ora ai voti nel suo complesso l'ulti­

mo comma dell'articolo 7 del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1236: «Ai fini della 
retribuzione gli incarichi d'insegnamento di 
teoria della danza, di storia della danza e del 
costume e di storia dell'arte, sono equiparati 
al grado Vili , l'ufficio di pianista accompagna­
tore al grado IX, e l'incarico di ispettrice disci­
plinare al grado X ». 

Chi lo approva è pregatu di alzarsi. 
(È approvato). 
Passiamo ora aiPesame dei seguenti commi 

che come secondo e terzo sono stati sostituiti 
dalla Camera dei deputati al secondo comma 
dell'articolo 8 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1236: 

« Il personale di cui al comma precedente è 
scelto tra, artisti di riconosciuto valore ed è 
scritturato annualmente secondo le consuetu­
dini vigenti per tal genere di contratti. Quan­
do la scelta cada sulla direttrice o su insegnanti 
dell*Accademia la nomina sarà fatta con in­
carico annuale. 

« In ogni caso la retribuzione è fissata di 
volta in volta dal Consiglio di amministrazione 
e al pagamento di essa si provvede con le sov­
venzioni concesse annualmente dalla Presi­
denza del Consiglio (Direzione generale dello 
spettacolo) ». 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Poiché 
il secondo comma dell'articolo 8 regola la scrit­
tura annuale degli artisti, e cioè siamo nello 
specifico campo dell'ingaggio, proporrei di 
emendare il testo approvato dalla Camera dei 
deputati aggiungendo dopo le parole : « è scei-
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to », le altre : « dal Consiglio di amministra­
zione, su proposta della direttrice ». 

BOSCO. Ritengo che quest'aggiunta non sia 
opportuna e propongo di approvare il secondo 
comma dell'articolo 8 nel testo della Camera 
dei deputati. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Vorrei 
osservare che il personale del corso di per­
fezionamento di cui all'articolo 8 non viene 
nominato; non siamo nel campo del comando, 
siamo invece nel campo, come ho detto, della 
scrittura annuale e già attualmente questo per­
sonale, scritturato ogni anno, viene scelto dal 
Consiglio di amministrazione, il quale poi — 
come risulta dal terzo comma approvato dalla 
Camera dei deputati — fissa di volta in volta 
le retribuzioni, al cui pagamento si provvede 
con le sovvenzioni concesse annualmente dalla 
Presidenza del Consiglio. 11 Ministero della pub­
blica istruzione non entra nella scelta e nella 
nomina del personale in questione. Ho pensato, 
quindi, che per evitare dubbiezze e contesta­
zioni fosse opportuno stabilire con norma di 
legge quello che è uno stato di fatto orma' 
pacifico. 

BOSCO. Se così stanno le cose aderisco sol­
tanto ad una parte dell'emendamento propo­
sto dal relatore, sono, cioè, favorevole all'ag­
giunta delle parole « dal Consiglio di ammini­
strazione » dopo le parole « è scelto », ma sono 
contrario all'aggiunta delle parole « su propo­
sta della direttrice ». 

PRESIDENTE. Voteremo allora per parti 
separate l'emendamento proposto dal relatore, 
senatore Rizzo Giambattista, al secondo com­
ma, modificato dalla Camera dei deputati, del­
l'articolo 8 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1236. 

Metto ai voti la prima parte dell'emenda­
mento anzidetto, tendente ad aggiungere dopo 
le parole : « è scelto », le altre : « dal Consiglio 
di amministrazione ». 

"Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 
Metto ora ai voti la seconda parte dell'emen­

damento, tendente ad aggiungere dopo le pa­
role « dal Consiglio di amministrazione » le 
seguenti « su proposta della direttrice ». 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Non è approvata). 

Metto ai voti infine il terzo comma, appio-
vato dalla Camera dei deputati, dell'articolo 8 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, 
comma del quale già è stata data lettura. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

(La riunione, sospesa alle ore 12,15, è ripresa 
alle ore 17,15). 

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 9, mo­
dificato dalla Camera dei deputati, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1236. Come risul­
ta dall'articolo 1 del disegno di legge in esame 
la Camera dei deputati ha soppresso l'ultimo 
comma dell'articolo 9. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Deside­
ro proporre alla Commissione una piccola mo­
difica al quarto comma dell'articolo 9, e pre­
cisamente sostituire le parole « su proposta 
della direttrice dell'Accademia » con le altre 
« su proposta del Consiglio di Amministra­
zione ». Questa proposta è in stretto riferimen­
to e chiaramente coerente con quella già ap­
provata dalla Commissione al secondo comma 
dell'articolo 8. 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osser­
vazioni metto ai voti l'emendamento teste pro­
posto dal relatore al quarto comma dell'artico­
lo 9 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1236. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Metto ora ai voti la soppressione dell'i:k;rno 

comma, approvato dalla Camera dei deputati, 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 7 maggie 
1948, n. 1236. 

Chi approva tale soppressione è pregato di 
alzarsi. 

(È approvata). 

Do ora lettura dell'articolo 9-bis, approvato 
dalla Camera dei deputati : 

Art. 9-bis (nuovo). — Per l'espletamento dei 
servizi di segreteria ed economato sono asse­
gnati all'Accademia dal Ministero della pub­
blica istruzione due funzionari del ruolo dei se­
gretari dell'Accedemia di belle arti ovvero delle 
Sopraintendenze alle antichità e belle arti. Uno 
di essi avrà l'incarico di economo. 
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Nessuno chiedendo di parlare lo metto ai vo­
ti. Chi lo approva è piegato di alzarsi. 

(È approvato). 
Segue l'articolo 10, non modificato dalla Ca­

mera dei deputati, del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1236, su cui ha chiesto di parlare 
il relatore, senatore Rizzo Giambattista. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Al se­
condo comma dell'articolo 10, che è così formu­
lato : « Per le spese relative al saggio annuale ed 
alle assegnazioni delle borse di studio stabilite 
in numero di quindici, complessivamente per i 
tre anni di corso, per ciascun esercizio finanzia­
rio, sarà provveduto con apposite sovvenzioni 
concesse dalla Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri (Direzione generale dello spettacolo) », 
ritengo opportuno aggiungere, dopo le parole : 
« esercizio finanziario », le altre : « nonché per 
le retribuzioni degli insegnanti nel corso di per­
fezionamento ». E ciò per ovvie ragioni. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par­
lare, metto ai voti l'emendamento testé propo­
sto dal relatore, senatore Rizzo Giambattista, 
al secondo comma dell'articolo 10 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1236. 

Chi approva l'emendamento anzidetto è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 
Poiché nessuno chiede di parlare sui restanti 

articoli del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1236, la discussione sull'articolo 1 del dise­
gno di legge in esame, relativo alla ratifica, con 
modificazioni, del decreto legislativo anzidetto, 
è esaurita. L'articolo 1 del disegno di legge in 
esame, dopo le modificazioni apportate dalla Ca­
mera dei deputati e approvate dal Senato e dopo 
le modificazioni apportate dal Senato al decre­
to legislativo più volte citato, resta così formu­
lato : 

Art. 1. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, 
è ratificato con le seguenti modificazioni : 

Art. 2-bis (nuovo). — Il presidente dell'Ac­
cademia è nominato dal Ministro per la pubbli­
ca istruzione; dura in carica due anni e può 
essere confermato. 

Art. 3. — La disposizione di cui alla lette­
ra a) è sostituita dalla seguente: 

« a) dal presidente che lo presiede; ». 

Art. h. — All'ultimo comma le parole « Il bi­
lancio preventivo dell'Accademia nazionale di 
danza deve essere sottoposto » sono sostituite 
dalle altre « I bilanci dell'Accademia nazionale 
di danza devono essere sottoposti ». 

Art. 5. — Al primo comma sono soppresse le 
parole « del Consiglio d'amministrazione ». 

Art. 6. — Al terzo comma, dopo le parole « il 
Ministro » sono aggiunte le altre « su proposta 
del Consiglio d'amministrazione ». 

Al quarto comma sono sostituite le parole 
« al Ministero della pubblica istruzione, per il 
tramite del presidente » con le altre « al pre­
sidente, che la trasmette al Ministero della pub­
blica istruzione ». 

Art. 7. — Al secondo comma sono soppresse 
le parole « che sarà emanato ai sensi dell'arti­
colo 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ». 

Fra il terzo e il quarto comma è aggiunto 
il seguente : 

« Alla vigilanza disciplinare delle alunne, sa­
ranno addette due ispettrici nominate con in­
carico annuale ». 

Al quinto comma sono aggiunte, dopo le pa­
role « gli incarichi conferiti » le altre « dal Mi­
nistero per la pubblica istruzione ». 

L'ultimo comma è sostituito dal seguente : 
« Ai fini della retribuzione gli incarichi di 

insegnamento di teoria della danza, di storia 
della danza e del costume e di storia dell'arte 
sono equiparati al grado Vili , l'ufficio di pia­
nista accompagnatore al grado IX e l'incarico 
di ispettrice disciplinare al grado X ». 

Art. 8. — Il secondo comma è sostituito dai 
seguenti : 

« Il personale di cui al comma precedente è 
scelto dal Consiglio di amministrazione tra ar­
tisti di riconosciuto valore ed è scritturato an­
nualmente secondo le consuetudini vigenti per 
tal genere di contratti. Quando la scelta cada 
sulla direttrice o su insegnanti dell'Accademia 
la nomina sarà fatta con incarico annuale. 

« In ogni caso la retribuzione è fissata di vol­
ta in volta dal Consiglio di amministrazione e 
al pagamento di essa si provvede con le sovven­
zioni concesse annualmente dalla Presidenza 
del Consiglio (Direzione generale dello spetta­
colo) ». 
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Art. 9. — Al quarto comma sono sostituite le 
parole « su proposta della direttrice dell'Acca­
demia » con le altre « su proposta del Consiglio 
di amministrazione ». 

L'ultimo comma è soppresso. 

Art. 9-bis (nuovo). — « Per l'espletamento 
dei servizi di segreteria ed economato sono as­
segnati all'Accademia dal Ministero della pub­
blica istruzione due funzionari del ruolo dei se­
gretari dell'Accademia di belle arti ovvero delle 
Soprintendenze alle antichità e belle arti. Uno 
di essi avrà l'incarico di economo ». 

Art. 10. — Al secondo comma, dopo le pa­
role « esercizio finanziario » sono aggiunte le 
altre « nonché per le retribuzioni degli insegnan­
ti nel corso di perfezionamento ». 

Chi approva questo articolo è pregato di al­
zarsi. 

(È approvato). 

Segue ora l'articolo 2 del disegno di legge. 
Ne do lettura : 

Art. 2. 

Gli Enti statali, parastatali o sovvenzionati 
dallo Stato, i quali promuovano e organizzino 
spettacoli di danza o nei quali la danza abbia 
particolare rilievo, sono tenuti ad impiegare 
nei corpi di ballo o nei gruppi di danzatrici con 
preferenza le diplomate della Accademia nazio­
nale di danza o di scuole ad essa pareggiate. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. Propongo 
di sostituire alle parole « Gli Enti statali, para­
statali o » le seguenti « Gli Enti pubblici e gli 
enti ». 

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, metto ai voti l'articolo 2 nel testo ri­
sultante dall'emendamento ora proposto dal re­
latore : « Gli Enti pubblici e gli Enti sovvenzio­
nati dallo Stato, i quali promuovano e organiz­
zino spettacoli di danza o nei quali la danza 
abbia particolare rilievo, sono tenuti ad impie­
gare nei corpi di ballo o nei gruppi di danza­
trici con preferenza le diplomate dell'Accade­
mia nazionale di danza o di scuole ad esse pa-
raggiate ». 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Passiamo ora all'articolo 3 del disegno di 
legge. Ne do lettura : 

Art. 3. 

Nessuno può assumere il titolo di maestro 
di danza ed esercitare la relativa professione 
se non abbia conseguito nell'Accademia nazio­
nale di danza o in un Istituto ad essa pareg­
giato il diploma del corso di perfezionamento. 

JANNELLI. Rilevo che la indeterminatezza 
di questo articolo, in cui si parla genericamen­
te di istituti pareggiati all'Accademia naziona­
le di danza, può dar luogo ad inconvenienti, co­
me è accaduto in casi analoghi. Sarebbe, quindi, 
opportuno o procedere alla soppressione dell'ar­
ticolo 3 o stabilire con esattezza quali siano gli 
istituti di danza pareggiati. 

RIZZO GIAMBATTISTA, relatore. La que­
stione sollevata dal senatore Jannelli investe 
non soltanto l'articolo 3, ma anche gli articoli 
4, 5 e 6 del disegno di legge di ratifica appro­
vato dalla Camera dei deputati. La preoccupa­
zione manifestata dal senatore Jannelli circa 
la genericità della indicazione degli istituti pa-
raggiati non ha però ragione di essere, ove si 
tenga conto dell'articolo 16 del decreto legislati­
vo 7 maggio 1948, n. 1236. In esso infatti è det­
to che « con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro per la pubblica 
istruzione, potranno essere pareggiate all'Ac­
cademia nazionale di danza le scuole di danza 
che si conformeranno, sostanzialmente, per l'in­
segnamento delle varie discipline per la dura­
ta dei corsi e per l'ordinamento interno, a quan­
to è prescritto per l'Accademia nazionale di dan­
za ». Per questo pareggiamento inoltre, nello 
stesso articolo, è prevista la nomina di una Com­
missione per l'accertamento con ogni garanzia 
dei requisiti voluti per il pareggiamento stesso. 

La questione che può farsi, piuttosto, è un'al­
tra, ed io stesso ne parlai in sede di discussione 
generale. È necessaria una disciplina del titolo 
e delle funzioni di maestro di danza? Secondo 
gli orientamenti spirituali e politici si possono 
dare risposte diverse. 

Osservo che il concetto di sottoporre ad una 
disciplina questa professione, trova riscontro 
nel fatto che anche altre attività umane simi­
lari, per cui in un primo tempo si era ritenuto 
che potevano essere lasciate libere per ottenere 
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una naturale selezione, successivamente sono 
state disciplinate e regolate. Ora, ove si pensi 
che lo spirito del provvedimento che stiamo di­
scutendo è proprio quello di inquadrare questa 
attività umana, dando ad essa una maggiore 
dignità ed impedendo eventuali degenerazioni 
(e ciò dicendo mi duole di non vedere in Aula, 
in questo momento, il senatore Giua), bisogna 
riconoscere che un regolamento del titolo e del­
le funzioni di maestro di danza è la diretta e 
naturale conseguenza del disegno di legge in 
esame. 

Vi è poi un problema subordinato, in relazio­
ne con il quale propongo un altro emendamen­
to. Abbiamo visto che in questo disegno di leg­
ge si afferma un principio generale, secondo 
cui non si può assumere il titolo di maestro di 
danza se non si consegue il diploma nell'Acca­
demia nazionale di danza o in un istituto pa­
reggiato. Inoltre, l'articolo 4 del disegno di leg­
ge statuisce che coloro che abbiano insegnato 
per almeno tre anni in Accademie o scuole di 
danza dipendenti dallo Stato o da enti parasta­
tali, hanno diritto di assumere il titolo di mae­
stro di danza e di esercitare la relativa profes­
sione, ancorché non provvisti del diploma di cui 
all'articolo 3. Questa disposizione tende a sa­
nare la attuale situazione di fatto stabilendo 
che l'aver insegnato per un certo periodo di 
tempo nelle scuole di danza anzidette sia valido 
titolo per l'assunzione della qualifica di mae­
stro di danza e delle facoltà di esercitare la 
professione relativa. 

All'articolo 5 del disegno di legge, invece, è 
considerato il caso di coloro i quali esercitano 
la professione di maestro di danza e non si tro­
vino nelle condizioni previste dagli articoli 3 
e 4. Costoro non potranno continuare l'esercizio 
della professione se non otterranno giudizio di 
idoneità da un'apposita Commissione in base 
ai titoli da essi presentati e se sarà ritenuto ne­
cessario in seguito ad esami. Ora non è da esclu­
dere che alcuni di questi maestri abbiano eser­
citato la professione di maestro di danza pur 
non avendo diplomi e titoli di insegnamento, 
per tutta la loro vita, ed ora, proprio in conse­
guenza di questo disegno di legge — e forse nel 
momento meno propizio — non è da escludere, 
ripeto, che si trovino nella condizione di dover 
sostenere un esame per continuare l'esercizio 
della professione. Se anche però tale esame po­

trà risultare negativo per alcuni di essi, non 
dobbiamo esitare ad accettare l'articolo 5, sem­
pre in base a quanto ho detto prima circa lo 
scopo del disegno di legge, che è quello di ele­
vare l'attività professionale della danza a un 
livello superiore, conformandole un'antica di­
gnità e dandone una ancora maggiore. Tutta­
via ritengo che sia opportuno dare un maggior 
respiro ai maestri di danza considerati nell'ar­
ticolo 5, concedendo loro un maggior periodo di 
tempo utile per adire le Commissioni previste 
dall'articolo 5 stesso e dall'articolo 6 del dise­
gno di legge in esame. 

In conclusione in sede di discussione dell'ar­
ticolo 6 proporrò di sostituire, nell'ultimo com-

i ma dell'articolo 6 stesso, alle parole « nel ter­
mine perentorio di sei mesi » le parole « nel 
termine perentorio di diciotto mesi ». 

VISCHIA. Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo è contrario alla 
proposta, fatta dal senatore Jannelli, di sop­
pressione dell'articolo 3. 

JANNELLI. Non insisto nella mia proposta. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, metto ai voti l'articolo 3 del disegno 
di legge, di cui è già stata data lettura. Chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Do ora lettura dell'articolo 4 del disegno di 

legge : 

Art. 4. 

Coloro che abbiano insegnato per almeno tre 
anni in Accademie o scuole di danza dipendenti 
dallo Stato o da Enti parastatali hanno diritto 
di assumere il titolo di maestro di danza e di 
esercitare la relativa professione, ancorché non 
provvisti di diploma di cui all'articolo prece­
dente. 

A questo articolo in relazione con la modifica 
testé apportata all'articolo 2 occorre sostituire 
alle parole « Enti parastatali » le altre « Enti 
pubblici ». Chi approva l'articolo 4 del disegno 
di legge nel testo risultante dalla modificazio­
ne ora proposta è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Segue l'articolo 5 del disegno di legge. Ne do 

lettura : 
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Art. 5. 

Coloro che alla data di pubblicazione della 
presente legge esercitino la professione di mae­
stro di danza e non si trovino nelle condizioni 
prevedute dagli articoli 3 e 4 non possono con­
tinuare l'esercizio della professione, qualora 
non ottengano giudizio di idoneità da una ap­
posita Commissione in base ai titoli da essi pre­
sentati e se ritenuto necessario in seguito ad 
esami. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto ai voti 
l'articolo 5. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Segue l'articolo 6 del disegno di legge. Ne do 

lettura : 

Art. 6. 

La Commissione sarà nominata dal Ministe­
ro per la pubblica istruzione non oltre i sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge e 
sarà composta : 

1°) dalla direttrice dell'Accademia nazio­
nale di danza; 

2°) da due insegnanti dell'Accademia pre­
detta ; 

3°) da due esperti nella danza dei quali uno 
designato dalla Presidenza del Consiglio (Di­
rezione generale dello spettacolo). 

Le domande per ottenere il giudizio di ido­
neità di cui agli articoli precedenti dovranno 
essere presentate nel termine perentorio di sei 
mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficia­
le della Repubblica del decreto di nomina della 
Commissione. 

All'ultimo comma di questo articolo il rela­
tore ha proposto di sostituire le parole « sei 
mesi » con le altre « diciotto mesi ». Chi appro­
va l'articolo 6 del disegno di legge nel testo 
risultante dall'emendamento ora detto è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Segue l'articolo 7 del disegno di legge. Ne do 
lettura : 

Art. 7. 

Le licenziate del corso superiore dell'Acca­
demia saranno ammesse, con facilitazioni da 
determinarsi e in quanto provviste del diplo­
ma di scuole medie superiori di secondo grado, 
alle scuole che vengono istituite per il conse­
guimento del titolo di insegnante di educazio­
ne fisica nelle scuole medie. 

Qualora una scuola per il conseguimento di 
detto titolo venga istituita presso l'Accademia 
di danza essa dovrà uniformarsi nell'ordina­
mento e nei programmi a quelli delle altre scuo­
le superiori di educazione fisica. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto ai voti 
l'articolo 7. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Il disegno di legge nel suo complesso risulta 
così formulato : 

Art. 1. 

TI decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, 
è ratificato con le seguenti modificazioni: 

Art. 2-bis (nuovo). - « Il presidente dell'Ac­
cademia è nominato dal Ministro per la pub­
blica istruzione; dura in carica due anni e 
può essere confermato ». 

Art. 3. — La disposizione di cui alla lette­
ra a) è sostituita dalla seguente : 

« a) dal presidente, che lo presiede; ». 

Art. 4. - All'ultimo comma le parole « Il 
bilancio preventivo dell'Accademia nazionale 
di danza deve essere sottoposto » sono sosti­
tuite dalle altre «I bilanci dell'Accademia 
nazionale di danza devono essere sottoposti ». 

Art. 5. - Al primo comma sono soppresse 
le parole « del Consiglio d'amministrazione ». 

Art. 6. - Al terzo comma, dopo le parole « il 
Ministro » sono aggiunte le altre « su proposta 
del Consiglio d'amministrazione ». 

Al quaito comma sono sostituite le parole 
« al Ministero della pubblica istruzione, per 
il tramite del presidente » con le altre « al 
presidente, che la trasmette al Ministero della 
pubblica istruzione ». 
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Art. 7. - Al secondo comma sono soppresse 
le parole « che sarà emanato ai sensi dell'arti­
colo 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ». 

Fra il terzo e il quarto comma è aggiunto 
il seguente: 

« Alla A igilanza disciplinare delle alunne, 
saranno addette due ispettrici nominate con 
incarico annuale ». 

Al quinto comma sono aggiunte, dopo le 
parole « gli incarichi conferiti » le altre « de 1 
Ministero per la pubblica istruzione ». 

L'ultimo comma è sostituito dal seguente: 
«Ai fini della retribuzione gli incarichi di 

insegnamento di teoria della danza, di storia 
della danza e del costume e di storia dell'arte 
sono equiparati al grado VIII, l'ufficio di 
pianista accompagnatore al grado IX e l'in­
carico di ispettrice disciplinare al grado X ». 

Art. 8. — TI secondo comma è sostituito dai 
seguenti: 

« Il personale di cui al comma precedente 
è scelto dal Consiglio di amministrazione tra 
artisti di riconosciuto valore ed è scritturato 
annualmente secondo le consuetudini vigenti 
per tal genere di contratti. Quando la scelta 
cada sulla direttrice o su insegnanti dell'Acca­
demia la nomina sarà fatta con incarico an­
nuale. 

« In ogni caso la retribuzione è fissata di 
volta in volta dal Consiglio di amministrazione 
e al pagamento di essa si provvede con le sov­
venzioni concesse annualmente dalla Presi­
denza del Consiglio (Direzione generale dello 
spettacolo) ». 

Art. 9. - Al quarto comma sono sostituite 
le parole « su proposta della direttrice dell'Ac­
cademia » con le altre « su proposta del Con­
siglio di amministrazione ». 

L'ultimo comma è soppresso. 

Art. 9-bis (nuovo). — «Per l'espletamento 
dei servizi di segreteria ed economato sono 
assegnati all'Accademia dal Ministero della 
pubblica istruzione due funzionari del ruolo 
dei segretari dell'Accademia di belle arti ov­
vero delle Soprintendenze alle antichità e 
belle arti. Uno di essi avrà l'incarico di eco­
nomo ». 

Art. 10. - Al secondo comma, dopo le parole 
« esercizio finanziario » sono aggiunte le altre 
« nonché per le retribuzioni degli insegnanti 
nel corso di perfezionamento ». 

Art. 2. 

Gli Enti pubblici e gli Enti sovvenzionati 
dallo Stato, i quali promuovano e organizzino 
spettacoli di danza o nei quali la danza abbia 
particolare rilievo, sono tenuti ad impiegare 
nei corpi di ballo o nei gruppi di danzatrici con 
preferenza le diplomate della Accademia na­
zionale di danza o di scuole ad essa pareggiate. 

Art. 3. 
Kessuno può assumere il titolo di maestro 

di danza ed esercitare la relativa professione 
se non abbia conseguito nell'Accademia na­
zionale di danza o in un Istituto ad essa pareg­
giato il diploma del corso di perfezionamento. 

Art. 4. 
Coloro che abbiano insegnato per almeno 

tre anni in Accademie o scuole di danza dipen­
denti dallo Stato o da Enti pubblici hanno di­
ritto di assumere il titolo di maestro di danza 
e di esercitare la relativa professione, ancorché 
non provvisti di diploma di cui all'articolo 
precedente. 

Art. 5. 

Coloro che alla data di pubblicazione della 
presente legge esercitino la professione di 
maestro di danza e non si trovino nelle condi­
zioni prevedute dagli articoli 3 e 4 non possono 
continuare l'esercizio della professione, qualora 
non ottengano giudizio di idoneità da una 
apposita Commissione in base ai titoli da essi 
presentati e se ritenuto necessario in seguito 
ad esami. 

Art. 6. 
La Commissione sarà nominata dal Mini­

stero per la pubblica istruzione non oltre i sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente legge 
e sarà composta: 

1°) dalla direttrice dell'Accademia nazio­
nale di danza; 

2 °) da due insegnanti dell'Accademia pre­
detta; 
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3 °) da due esperti nella danza dei quali 
uno designato dalla Presidenza del Consiglio 
(Direzione generale dello spettacolo). 

Le domande per ottenere il giudizio di 
idoneità di cui agli articoli precedenti do­
vranno essere presentate nel termine perentorio 
di diciotto mesi dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del decreto 
di nomina della Commissione. 

Art. 7. 

Le licenziate del corso superiore dell'Acca­
demia saranno ammesse, con facilitazioni da 
determinarsi e in quanto provviste del di­
ploma di scuole medie superiori di seconde 
grado, alle scuole che vengono istituite per il 
conseguimento del titolo di insegnante di edu­
cazione fisica nelle scuole medie. 

Qualora una scuola per il conseguimento di 
detto titolo venga istituita presso l'Accademia 
di danza essa dovrà uniformarsi nell'ordina­
mento e nei programmi a quelli delle altre 
scuole superiori di educazione fisica. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Discussione del disegno di legge: « Ratifica, con 
modificazioni, del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 598, concernente la composi­
zione e competenza del Consiglio di ammini­
strazione e le attribuzioni del direttore gene­
rale delle Ferrovie dello Stato» (N. 1139) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Ratifica, con 
modificazioni, del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 598, concernente la composizione e com­
petenza del Consiglio di amministrazione e le 
attribuzioni del direttore generale delle Ferro­
vie dello Stato ». 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Focaccia. 

FOCACCIA, relatore. Su questo disegno di 
legge non avrei niente da osservare da un pun­
to di vista generale. La Camera dei deputati 
ha ratificato il decreto legislativo 7 maggio 
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1948, n. 598, modificando soltanto il primo com­
ma dell'articolo 1 del decreto legislativo stesso. 
Io mi limiterò a proporre soltanto alcuni emen­
damenti al testo del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 598. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, do lettura dell'articolo unico del dise­
gno di legge : 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 598, 
è ratificato con la seguente modificazione : 

Art. 1. — Il primo comma è sostituito dal 
seguente : 

« 11 Consiglio di amministrazione delle ferro­
vie dello Stato è presieduto dal Ministro dei 
trasporti e -— oltre che dei Sottosegretari di 
Stato, uno dei quali, in caso di assenza del Mi­
nistro, lo sostituisce nella presidenza, secondo 
la delega del Ministro stesso — è composto di 
sedici consiglieri e cioè : 

a) del direttore generale delle ferrovie del­
lo Stato; 

b) di tre funzionari delle ferrovie stesse; 
e) di due magistrati del Consiglio di Stato ; 
d) di due funzionari in rappresentanza del 

Ministero del tesoro; 
e) di un funzionario in rappresentanza del­

l'Avvocatura dello Stato; 
/) di un funzionario in rappresentanza del 

Ministero dei lavori pubblici; 
g) di tre rappresentanti del personale delle 

ferrovie dello Stato scelti fra agenti in servizio 
della stessa Amministrazione; 

h) di tre cittadini, non funzionari delle fer­
rovie dello Stato, né ex funzionari dello Stato, 
che abbiano data prova di alta capacità tecni­
ca ed amministrativa anche in materia di tra­
sporti ». 

FOCACCIA, relatore. Propongo alla lette­
ra d) dell'articolo 1 del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 598, di sostituire alle parole : 
« di due funzionari in rappresentanza del Mini­
stero del tesoro », le altre : « di tre funzionari 
in rappresentanza del Ministero del tesoro, di 
cui uno appartenente alla Direzione generale 
della Cassa depositi e prestiti ». 

La ragione di questo emendamento è questa : 
prima di tutto i funzionari del Ministero del 
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tesoro, compreso il Ministro, si sono lamentati 
che i rappresentanti del Ministero del tesoro 
sieno di numero insufficiente in seno al Consi­
glio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato ; e spesso, così, avviene che, nonostante il 
voto contrario dei due rappresentanti del Mi­
nistero del tesoro, determinate deliberazioni 
passino. Sarà bene, quindi, aumentare il nume­
ro di questi rappresentanti del Tesoro. In se­
condo luogo mi sembra opportuno includere un 
rappresentante della Direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti perchè essa ha rela­
zione col Ministero dei trasporti sia per quanto 
riguarda le eventuali emissioni di obbligazioni, 
sia per quanto riguarda le pensioni. 

RIZZO GIAMBATTISTA. La modifica che 
è stata proposta e votata dalla Camera dei de­
putati è attinente ad una precedente modifica 
nell'organizzazione del Ministero dei trasporti 
relativamente ai Sottosegretari di Stato. Per 
quanto io ricordo, è un fatto nuovo (non credo 
che ci sia un precedente riferibile al Ministero 
dei trasporti) che nel Ministero dei trasporti ci 
siano due Sottosegretari di Stato anziché uno; 
ma che questo sia avvenuto e che possa avvenire 
anche in seguito non significa che la situazione 
attuale si debba istituzionalizzare, altrimenti 
faremmo come i costituzionalisti inglesi che, 
quando la regina Vittoria regnò per tanti de­
cenni, nei loro trattati invece di parlare del re 
parlavano della regina! 

Infatti, attraverso l'emendamento della Ca­
mera dei deputati, è scomparsa addirittura la 
ipotesi che il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti possa essere uno. Nel primo comma 
dell'articolo 1 si dice che il Consiglio di am­
ministrazione è composto anche « dei Sottose­
gretari di Stato, uno dei quali, in caso di as­
senza del Ministro, lo sostituisce nella presi­
denza, secondo la delega del Ministro stesso... ». 
Invece, se ammettiamo (come dobbiamo am­
mettere) che possa tornare ad essere uno solo 
il Sottosegretario di Stato, allora il Sottosegre­
tario, a mio avviso, non avrebbe bisogno della 
delega del Ministro, poiché, sostituendo il Mi­
nistro, eserciterebbe quelle funzioni vicarie che 
spettano di regola al Sottosegretario di Stato. 

L'articolo 1, come originariamente formula­
to, del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 598, 
ben diceva : « Il Consiglio di amministrazione 
delle ferrovie dello Stato è presieduto dal Mini­

stro per i trasporti ed oltre che del Sottosegre­
tario di Stato, il quale in caso di assenza del 
Ministro lo sostituisce nella presidenza... ». 

Se vogliamo fare l'ipotesi che, oltre che un 
solo, ci possano essere due o più Sottosegretari 
di Stato, io scinderei e disciplinerei in modo 
diverso le due ipotesi, a meno che non vogliamo 
lasciare ad ogni costo a coloro che ci seguiranno 
la necessità di una modifica legislativa nell'ipo­
tesi di ritorno al Sottosegretario di Stato unico. 

FERRARI. Sulla questione dei Sottosegre­
tari di Stato effettivamente ritengo che sorga 
legittimo il dubbio interpretativo se i Sottose­
gretari di Stato facciano parte in quanto tali 
del Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, salvo poi ad avere uno di essi la 
delega specifica da parte del Ministro dei tra­
sporti. Ora, su questo punto sono indifferente. 
Comunque è certo che bisogna dare una formu­
lazione chiara al 'primo comma dell'articolo 1 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 598. 

Sulla proposta, poi, avanzata dal relatore, se­
natore Focaccia, non sono d'accordo. Non com­
prendo la ragione di aumentare il numero dei 
rappresentanti del Ministero del tesoro in seno 
al Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. Se le ragioni sono quelle addotte 
dal senatore Focaccia non le condivido. Il rela­
tore ha detto che si è verificato più di una volta 
che i rappresentanti del Ministero del tesoro 
siano stati contrari ad alcune deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
dello Stato ma che la maggioranza dei compo­
nenti tale Consiglio abbia ugualmente ritenu­
to valida l'approvazione di queste deliberazioni. 
Ora, quale motivo particolare di rilievo v'è in 
questo fatto? Non vorrei, e me lo lascia sup­
porre ciò che ha detto il senatore Focaccia, che 
la presenza dei rappresentanti del Ministero 
del tesoro inducesse il Consiglio di amministra­
zione delle ferrovie dello Stato a fare conside­
razioni eccessivamente numeriche e scheletri­
che di bilancio, come in realtà credo che parec­
chie volte avvenga. 11 rappresentante del Mi­
nistero del tesoro è istintivamente portato a 
considerare il fatto, a cui noi oggi assistia­
mo, che l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato è in condizione di passività e che quindi 
occorrono integrazioni di bilancio. Questo po­
trebbe determinare visuali troppo limitate da 
parte di chi rappresenta il Ministero del tesoro. 
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Quindi, basta il numero dei rappresentanti at­
tuali. Ritengo che aumentare il numero eli essi 
sarebbe un errore per lo sviluppo funzionale 
che deve assumere la rete delle ferrovie. 

Sono, dunque, contrario alla proposta di 
emendamento del senatore Focaccia. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Propongo di ri­
pristinare il testo originario del primo comma 
dell'articolo 1 e di inserire, prima dell'ultimo 
comma dello stesso articolo 1 del decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 598, un altro cosi con­
cepito : « Se i Sottosegretari di Stato sono due, 
entrambi fanno parte del Consiglio di ammini­
strazione ed uno di essi, in caso di assenza del 
Ministro, lo sostituisce nella presidenza, secon­
do la delega del Ministro ». 

BATTISTA, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Sono d'accordo circa gli emendamen­
ti proposti dal senatore Rizzo Giambattista. 

Per quanto riguarda la proposta di emenda­
mento fatta dal relatore, senatore Focaccia, io 
vi aderisco. La proposta deriva non tanto dal 
fatto che i due rappresentanti del Ministero 
del tesoro possano eventualmente votare contro 
e gli altri a favore e quindi possa crearsi una 
questione di maggioranza da parte del resto 
del Consiglio di amministrazione rispetto alla 
esigua minoranza dei rappresentanti del Mini­
stero del tesoro, perchè evidentemente simile 
ipotesi può verificarsi anche con tre rappresen­
tanti del Ministero del tesoro. Non è questa 
la ragione, anche perchè praticamente in un 
consiglio di amministrazione, come in ogni co­
mitato, si ha sempre una maggioranza ed una 
minoranza e noi non dobbiamo prevedere una 
maggioranza assicurata. La ragione è che 
ognuna di queste persone, che compongono il 
Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, ha una sua funzione specifica e in­
terviene alle riunioni del Consiglio non tanto 
per dare un voto favorevole o sfavorevole, 
quanto perchè, prima che il Consiglio debba 
prendere una qualunque decisione, è necessario 
che sia sentita nella sua determinata compe­
tenza. 

È per questo che del Consiglio di ammini­
strazione delle ferrovie dello Stato fanno parte 
due magistrati del Consiglio di Stato, i rappre­
sentanti del Ministero del tesoro, dell'Avvoca­
tura dello Stato, del Ministero dei lavori pub­
blici, e così via, i quali con la loro specifica 
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competenza nei rispettivi campi di attività pos­
sono illuminare il Consiglio stesso. 

Quindi, soltanto per la ragione ora detta, così 
come sono ammessi a far parte del Consiglio 
di amministrazione delle ferrovie dello Stato i 
rappresentanti dell'Avvocatura di Stato, del 
Ministro dei lavori pubblici e via dicendo, il 
Governo non è affatto contrario a che sia am­
messo a far parte del Consiglio stesso anche un 
rappresentante della Cassa depositi e prestiti. 

Il terzo rappresentante del Ministero del te-
boro, che secondo la proposta avanzata dal se­
natore Focaccia, dovrebbe essere ammesso a 
far parte del Consiglio di amministrazione delie 
ferrovie dello Stato, sarebbe una persona per­
fettamente qualificata, così come sono qualifi­
cati gli altri due rappresentanti del Ministero 
anzidetto : sarebbe, infatti, un funzionario ap­
partenente alla Direzione generale della Cassa 
depositi e prestiti, la cui ammissione in seno 
al Consiglio di amministrazione riuscirebbe 
sommamente utile per la trattazione di ogni 
questione inerente ai rapporti tra il Ministero 
dei trasporti e la Cassa depositi e prestiti. 

FERRARI. Credevo che il Sottosegretario di 
Stato per i trasporti, senatore Battista, portas­
se un'altra argomentazione datagli dall'espe­
rienza di mesi di permanenza nel Ministero e 
quindi di partecipazione senza dubbio molto va­
lida al Consiglio di amministrazione delle fer­
rovie dello Stato. Io porto qui l'esperienza uà 
me fatta, senza toccare la posizione dei rap­
presentanti del Ministero del tesoro, la cui al­
tezza di capacità e intelligenza è nota a tutti 
ed a noi m modo particolare, e ribadisco quello 
che ho detto già, che, cioè, l'aumento del nu­
mero dei rappresentanti del Ministero del te­
soro in seno al Consiglio di amministrazione 
vuol dire aggiungere qualcosa che renderà più 
difficile il movimento dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie. È sufficiente il numero che c'è 
adesso dei funzionari del Ministero del tesoro, 
perchè la loro partecipazione è puramente di 
controllo. 

BATTISTA, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Ma anche di competenza. 

FERRARI. L'apporto a cui ha fatto cenno 
il Sottosegretario di Stato, senatore Battista, 
non lo comprendo. Può essere anche un apporto 
extra Consiglio di amministrazione, una con­
sulenza sotto varie forme e aspetti, che può es-
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sere ricercata, e sarà sempre ricercata; ma la 
presenza di un numero, maggiore di quello che 
è già stabilito, di membri che esercitano un 
controllo da un punto di vista strettamente di 
bilancio, puramente di andamento economico, 
mi pare che debba costituire un intralcio note­
vole per l'Azienda autonoma delle ferrovie. Noi 
tendiamo (e questo è stata la ragione della co­
stituzione dell'Azienda autonoma che ha dato 
ottimi risultati) tendiamo a rendere questa e 
le altre aziende autonome sempre più agili e in­
dipendenti; in questo modo invece le leghiamo, 
dando ad esse una parvenza di indipendenza ma 
creando in sostanza situazioni che possono co­
stituire motivi di gravi discussioni. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Mi pare che il se­
natore Ferrari abbia toccato veramente il punto 
essenziale della questione e per questo gli vo­
glio dare il mio sostegno. Qui non siamo di 
fronte a un Consiglio di amministrazione vero 
e proprio. Impropriamente esso viene chiama­
to così : siamo, invece, di fronte ad un organo 
consultivo. 

Difatti l'articolo 4 del decreto legislativo in 
esame reca : « I provvedimenti del Ministro 
eventualmente non conformi al voto del Consi­
glio saranno motivati ». Quindi il Consiglio di 
amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
oggi, in Italia — ed è questo un problema che 
dovremmo riesaminare a fondo — non è altro 
che un organo che dà pareri al Ministro, il 
quale, ove non intenda seguirli, deve motivare 
i suoi provvedimenti. Si tratta, quindi, indub­
biamente di un organo consultivo. Darà pareri 
obbligatori e non facoltativi, siamo perfetta­
mente d'accordo, ma darà sempre pareri. 

Ora a me sembra che un organo consultivo, 
composto di più di 16 membri, abbia un nu­
mero sufficiente di componenti. È questo il mo­
tivo per cui, pur riconoscendo la funzione altis­
sima che i funzionari del Ministero del tesoro 
hanno in seno al Consiglio di amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, non ritengo assolu­
tamente necessario modificare nel senso propo­
sto dal senatore Focaccia l'articolo 1 del de­
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 598. 

FOCACCIA, relatore. Insisto nella mia pro­
posta di emendamento. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare metto ai voti la proposta di emen­
damento, fatta dal senatore Focaccia, di sosti­

tuire nella lettera d) dell'articolo 1 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 598, alle parole 
« di due funzionari in rappresentanza del Mi­
nistero del tesoro » le altre « di tre funzionari 
in rappresentanza del Ministero del tesoro, di 
cui uno appartenente alla Direzione generale 
della Cassa depositi e prestiti ». Chi approva 
tale proposta di emendamento è pregato di al­
zarsi. 

(Non è approvato). 
Metto ora ai voti la proposta, fatta dal sena­

tore Rizzo Giambattista, di ripristinare il testo 
originario del primo comma dell'articolo 1 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 598. Chi 
approva tale proposta è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
Segue la proposta, fatta del senatore Rizzo 

Giambattista, di aggiungere nell'articolo 1 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 598, prima 
dell'ultimo comma il seguente : 

« Se i Sottosegretari di Stato sono due, en­
trambi fanno parte del Consiglio di ammini­
strazione ed uno di essi, in caso di assenza del 
Ministro lo sostituisce nella presidenza, secon­
do la delega del Ministro ». 

Chi approva la proposta anzidetta è pregato 
di alzarsi. 

(È approvata). 
Sull'articolo 2, non modificato dalla Camera 

dei deputati, del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 598, il relatore, senatore Focaccia, ha 
chiesto di parlare. Do lettura dell'articolo 2 : 

Art. 2. 

I consiglieri di cui alle lettere b), e), d), e) 
ed /) dell'articolo 1 sono designati dalle ri­
spettive Amministrazioni scegliendoli tra i 
loro funzionari in servizio di grado non infe­
riore al quarto delia gerarchia dello Stato. 
Quelli di cui alla lettera g) sono scelti dal Mi­
nistro per i trasporti, uno per ciascuna delle 
categorie del personale ferroviario e precisa­
mente : personale dirigente (gruppo A), perso­
nale degli uffici (gruppi B eC, personale d'ordi­
ne e subalterno), personale esecutivo. La scelta 
sarà fatta dal Ministro per i trasporti su « ter­
ne » di nomi, una per ciascuna delle suddette 
categorie, designati elettivamente dagli appar­
tenenti alle categorie stesse. 
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Il Ministro per i trasporti stabilirà, sentite 
le organizzazioni sindacali più rappresentative, 
le modalità per le suddette designazioni. I con­
siglieri di cui alla lettera h), infine, sono pure 
scelti dal Ministro per i trasporti. L'ufficiale 
superiore aggregato è designato dal Ministro 
per la difesa ed è nominato con decreto del 
Ministro per i trasporti. 

Nel ruolo delle ferrovie dello Stato i posti 
occupati dai funzionari ed agenti di cui alle 
lettere b) e g) e quello dei segretario debbono 
essere considerati in soprannumero. 

A tutti i membri del Consiglio di ammini­
strazione sono applicabili le incompatibilità 
stabilite per i funzionari dello Stato; partico­
larmente nessuno di essi può essere ammini­
stratore o consulente di altre imprese di tra­
sporto o di società o ditte che abbiano conven­
zioni con le ferrovie dello Stato per trasporti, 
forniture, lavori ed appalti in genere. 

I consiglieri di cui alle lettere b), e), d), e), /) , 
g), h), sono nominati con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro per 
i trasporti. 

FOCACCIA, relatore. Propongo che il primo 
e il secondo comma di questo articolo siano so­
stituiti dai seguenti : 

« I consiglieri di cui alle lettere b), e), d), e) 
ed /) dell'articolo 1 sono designati dalle rispet­
tive Amministrazioni sciogliendoli fra i loro 
funzionari in servizio di grado non inferiore 
al quarto della gerarchia dello Stato. 

« I consiglieri indicati alla lettera g) sono de­
signati elettivamente uno per ciascuna delle ca­
tegorie del personale ferroviario e precisamen­
te : personale dirigente (gruppo A) ; personale 
degli uffici (gruppo B e C, personale d'ordine 
e subalterno); personale esecutivo. L'elezione 
è fatta distintamente per ciascuna categoria e 
ad essa partecipano soltanto gli appartenenti 
alla categoria stessa. Le modalità per le sud­
dette elezioni sono stabilite dal Ministro per 
i trasporti, sentite le organizzazioni sindacali 
del personale più rappresentative. 

« I consiglieri di cui alla lettera h) sono scelti 
dal Ministro dei trasporti. L'ufficiale superiore 
aggregato è designato dal Ministro per la di­
fesa e nominato con decreto del Ministro per i 
trasporti ». 

La ragione di questo mio emendamento è evi­
dente : si vuole arrivare ai membri elettivi an­

ziché a membri scelti dal Ministro. Non credo 
che ci sia bisogno di ulteriori spiegazioni. 

FERRARI. Prima dell'adozione del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 598, che pre­
sentemente è in vigore ed è attesa della ra­
tifica, la nomina dei rappresentanti del per­
sonale, se non erro, era fatta per elezione di­
retta e senza distinzione di categorie. Ora nella 
formulazione dell'articolo 2, proposta dal rela­
tore, vedo qualcosa che mi pare non sia rispon­
dente all'opportunità, anzi dirò di più, alla ne­
cessità della delega. Cosa vuol dire la nuova 
formulazione proposta e portare questi rappie-
sentanti e queste elezioni in un campo che defi­
nirei corporativo di interessi? Il personale cne 
lavora nell'Amministrazione ferroviaria è un 
personale che non deve assolutamente avere, 
nei confronti dell'utilità dell'Amministrazione 
ferroviaria stessa, distinzioni di settori e di 
categoria. L'interesse che deve curare il perso­
nale in questione è l'interesse dell'Amministra­
zione ferroviaria : se va bene l'Amministrazio­
ne ferroviaria va bene anche l'interesse del per­
sonale che lavora per tale Amministrazione, 
Per cui sono portato ad escludere ogni forma 
di specificazione e a sostenere che si debba tor­
nare al sistema vigente prima che fosse ema­
nato il decreto legislativo 7 maggio 1948, nu­
mero 598. Aggiungerò che il ministro D'Ara­
gona, rispondendo al senatore Massini quando 
si discuteva il bilancio del Ministero dei tra­
sporti in Senato, disse che era d'accordo sul 
fatto che v'era qualcosa che non andava in que­
ste disposizioni. Non solo, ma mi pare — non 
vorrei dir cosa inesatta e il Sottosegretario di 
Stato, senatore Battista, potrà correggermi — 
mi pare che dopo aver riconosciuto giusti i 
rilievi fatti dal senatore Massini, il Ministro 
abbia detto che bisognava mantenere l'elezione 
diretta e senza ingerenze del Ministero o del 
Ministro. Il Sottosegretario di Stato potrà for&e 
precisare meglio questo ; comunque io ritengo, 
per le considerazioni da me fatte, che non si 
debba fare distinzioni di settori e di categorie 
e non si debba assolutamente fare una terna 
da sottoporre alla scelta del Ministro, ma debba 
essere invece nominato quel rappresentante che 
esca naturalmente e spontaneamente dalla ele­
zione degli interessati, cioè del personale. Ag­
giungo ancora, e questo per una precisazione, 
che ho elementi statistici che dimostrano l'erro-
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re di queste disposizioni. Io ho questi dati : la 
prima categoria, quella del gruppo A, è com­
posta di circa 1.700 unità; la seconda catego­
ria, quella dei gruppi B e C, personale d'ordine 
e subalterno, va tra le 20 e le 30 mila unità; 
l'altra categoria, quella del personale esecuti­
vo, si aggira intorno, se non erro, alle 130-140 
mila unità. Dico, se non erro, perchè è difficile 
stabilire oggi il numero delle unità nell'Azien­
da ferroviaria : io con precisione non sono riu­
scito ancora a conoscerlo. In ogni modo com­
plessivamente e approssimativamente abbiamo 
i dati da me riferiti. Ora tutte queste unità 
hanno un interesse unico : che vada bene la 
Azienda ferroviaria. Ed allora perchè si deve 
stabilire una distinzione e fissare per un nume­
ro esiguo un valore e per un numero grande un 
identico valore? Ritengo che si debba tornare 
alla rappresentanza diretta senza distinzione 
di categorie, con una elezione fatta dal perso­
nale e senza che il Ministro possa scegliere su 
una terna di nomi. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Mi duole questa 
volta di non poter essere d'accordo con il sena­
tore Ferrari poiché invece sono pienamente di 
accordo con il relatore, senatore Focaccia. 

Bisogna partire dall'articolo 1 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 598, che, come 
ho rilevato questa mattina con altri colleghi 
rispetto ad altro disegno di legge, usa quel ter­
mine improprio di rappresentanza, il quale può 
creare, come crea, degli equivoci. Qui non siamo 
nel campo della rappresentanza per cui altri 
princìpi vengono in discussione, ma siamo nel 
campo della designazione, cioè si deve formare 
un organo consultivo che si chiama Consiglio 
di amministrazione delle ferrovie dello Stato e 
si ritiene opportuno che in questo Consiglio di 
amministrazione si facciano sentire voci di di­
versissimo significato e di diversissimo valore 
tanto che abbiamo i designati di vari Ministe­
ri, della Avvocatura dello Stato e così via di 
seguito. 

Ora è notevole che in questo organo consul­
tivo si voglia anche sentire la voce del perso­
nale per cui si parla di tre rappresentanti del 
personale delle ferrovie dello Stato. A questo 
proposito vengono in discussione tre questioni. 

La prima, che è superata dall'emendamento 
proposto dal relatore, è questa : la designazio­
ne lascia un margine di discrezionalità al Mi­

nistro per cui egli possa scegliere sia pure nei 
limiti di una terna? Ma noi abbiamo poco fa 
udito l'emendamento del relatore, senatore Fo­
caccia, che tende appunto a togliere questo po­
tere discrezionale del Ministro, statuendo che 
il primo eletto delle varie categorie di personali 
ha diritto di sedere nel Consiglio d'ammini­
strazione. 

La seconda questione, che mi sembra sia sta­
ta profilata in modo diverso all'ultimo momento 
dal senatore Ferrari, è questa : l'elezione con 
quale sistema deve essere fatta? Il sistema pre­
visto dal decreto legislativo, partendo dalla co­
statazione che ci sono varie categorie di per­
sonale, vuole tener conto di queste categorie 
per avere nel Consiglio di amministrazione 
membri appartenenti alle varie categorie e, 
quindi, i pareri dei dipendenti dell'Amministra­
zione che provengano da diversi settori, che 
abbiano una diversa formazione culturale e che 
quindi possano portare in seno al Consiglio di 
amministrazione una loro specifica competenza. 

Ultima questione, ammesso che ci debbano 
essere membri appartenenti alle varie catego­
rie, il corpo elettorale per i tre designati (sia 
pure con l'obbligo di scegliere nelle varie cate­
gorie) deve essere unico? Ma in tale caso noi 
fatalmente diamo alla parte più numerosa del 
corpo elettorale, cioè alla categoria più nume­
rosa, la capacità di volgere l'elezione in una 
determinata direzione anche da un punto di 
vista di colorazione politica. Se invece voglia­
mo avvalerci nel Consiglio di amministrazione 
della specifica competenza di una categoria con 
la voce che questa stessa categoria esprime di­
rettamente attraverso il suo designato, dobbia­
mo essere favorevoli a quel corpo elettorale che 
si collega perfettamente con lo specifico compito 
del designato, cioè ad un corpo elettorale distin­
to per ogni designato di categoria. 

Ritengo quindi che l'emendamento proposto 
dal senatore Focaccia vada integralmente ap­
provato. 

BATTISTA, Sottosegretario di Stato pei i 
trasporti. Sono favorevole all'emendamento 
proposto dal senatore Focaccia per le ragioni 
accennate sia dallo stesso senatore Focaccia sia 
dal senatore Rizzo Giambattista. 

FERRARI. Se il Presidente permette an­
ch'io vorrei presentare un emendamento. De­
sidererei che, fermo rimanendo l'emendamento 
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proposto dal senatore Focaccia per tutto il re­
sto, il secondo comma dell'emendamento del se­
natore Focaccia stesso venisse così formulato : 
« I consiglieri indicati dalla lettera g) sono eletti 
direttamente dal personale e potranno essere 
uno del gruppo A, uno dei gruppi B e C ed uno 
del personale esecutivo, ma con elezione fatta 
dal complesso del personale senza distinzione 
di categoria e senza terne ». 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda ai 
parlare, metto ai voti l'emendamento, ora pro­
posto dal senatore Ferrari, all'emendamento 
del senatore Focaccia. Chi approva l'emenda­
mento del senatore Ferrari è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
FERRARI. Poiché il mio emendamento non 

è stato approvato, sempre ribadendo il con­
cetto che vedo sul sistema di cui all'emenda­

mento proposto dal senatore Focaccia uno slit­
tamento corporativo, dichiaro di votare a favo­
re dell'emendamento del senatore Focaccia 
stesso perchè migliora la dizione dell'articolo 2 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. ó98. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 
proposto dal senatore Focaccia al primo e al 
secondo comma dell'articolo 2, non modificato 
dalla Camera dei deputati, del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, 598, emendamento di cui 
il senatore Focaccia stesso ha già data lettura. 
Chi approva l'emendamento anzidetto è prega­
to di alzarsi. 

(È approvato). 
Il seguito della discussione del disegno di 

legge è rinviato a una prossima riunione. 

La riunione termina alle ore 19. 


